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Prot.n. 1690 1/Gen
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
N A P O L I

Al Presidente della VII Commissione
Consiliare Permanente

F p.c. Al Presidente della 1 Commissione Consiliare
Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Proposta di legge ad iniziativa popolare “Cultura e diffusione dell’energia solare in
Campania” (Reg. Cen. n. 223)

Depositata ° luglio 2011

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale n.4/1975:
VISTI gli articoli 12 e 53 dello Statuto:
VISTo l’articolo 54 del Regolamento interno;
CONSIDERATA la ftrmale presa d’atto dell’Ufficio di Presidenza del 4 luglio 2011;
VISTA la nota della I Commissione Consiliare Permanente del 15 luglio 2011;

A S S E C N A

il provvedimento in oggetto alla VII Commissione Consiliare Permanente per l’esame.
La stessa dovrà esprimersi nel termine breve di trenta giorni dall’assegnazione.

Napoli. /
1SIDFFE

Mod. 4



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
***************

I COMMISSIONE PERMANENTE AFFARI ISTITUZIONALI
Amministrazione Civile Rapporti internazionali

Autonomie Locali e Piccoli Comuni - Affari Generali
Sicurezza delle Città - Risorse Umane Ordinamento della Regione

11 Presidente

Napoli. 14 luglio 2011Conogho Regionale della Campania

Prot, Gen,2011,0018860/A
Di-! L2O i

Al Presidente
Consiglio Regionale

Al Presidente
Giunta RegionaleProt. n.348

Ai Presidenti
Gruppi Consiliari

Al Dirigente
Settore Segreteria Generale

Al Dirigente
Settore Legislativo, Studi e Ricerche

LORO SEDI

OGGErFO: P4.L. ad iniziativa popolare “Cultura e diffusione dell’energia solare inCampania”
(Reg. Gen. n.223)

Si comunica che questa Commissione, nella seduta odierna, ha esaminato ilprovvedimo-oto indicato in oggetto ed ha deciso. aiFunarorniti. di nferiro favorevolmenteall’Aula, in merito all’ammissibilità della proposta.
La Commissione, noItre, ai sensi dell’articolo 54, comma 2, del Regolamentointerno, ha deciso di rimettere la suddetta proposta al Presidente del Consiglio regionale,per l’acquisizione del parere di merito dalla VII Commissione Permanente, competente,tra l’altro, in materia di energia.
Cordialità

Dott. Aiigel Polverino
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l’rot.n. I (90l (i.n del 4.7.201 1.
.\.l Sienor Presidente del la (ii unta
Regionale della (aiupania
Via 5. Lucia, ti. 81
N A P () I. I

Al l>residente della (‘ mmissione I
Co usi I iare

Ai Consiglieri Regionali

AI Settore Legislativo. Studi e Ricerche

S E D E

Oggetto: Proposta di legge ad iniziativa popolare “Cultura e diffusione dell’energia solare in
Campania” (Reg. Cea. n. 223)

Depositata i i I luelio 2011

IL PRIZSll)EFE

la )ctge regionale n.4! 1975:
211 articoli 12 e 53 dello Statuto:
I’ articolo 54 del Regolamento interno:

A SS F CN A

il provvedimento in oggetto alla I Commissione Consiliare Permanente per l’amniissibilità.

La I Commissione (‘onsiliare Permanente dovrà esprimersi nel termine breve di trenta giorni
dall’ assegnazione.
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VISTo

CONSII)FRA[A la formale presa d’..:tto dell’E fiìcio di Presidenza del 4 luglio 011



Legge regionale cli iniziativa popolare sulla cultura e la diffusione
deItEnergia Solare in Campania
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‘e ‘e;ilizZili in pi:.prio naturalmente •jli LifliCi costi sul k wh sOli’) ‘iueili • teli :nvestim’:ntcj uHzale
dovrebbe quindi truire di forti agevolazioni - e delle eventuali spese per piccoli interventi Per la restante,re.jj,:ione la rtsente legge chiarisce il percorso del costo del WI’i e dell’acqua calda clic, se nella faseiniziale potra - ma non necessariamente dovrà - tenere conto anche dei costi di investimenti dilazionabili inmoltissimi anni a ‘egime e dato unicamente dai ‘:csti ‘li esercizio e manutenzione, che per la caratter:sticadell’impianto non possono essere che estremamente bassi
Napoli e la Campan’a hanno tutte fe pctenzialita scientifiche citturali, produttive. arnbientaii per diven;re ,lcuore pulsante dello sviluppo tecnologico e della diffusione dell’energia solare e di un nuovo modelloenergetico ed un hndamentale i iferimento per un nuo’so Lavora la egge assume perciò I Univei sua,Centri di Ricerca, la riconversione di industrie e la formazione professionale come punti centrali dell’impegnoieila Regione per il Solare e attiva una funzione centrale della Campania nel iapporto con altre Regioni ePaesi ed in particolare con quelli del Mediterraneo con la istituzione della Conferenza P’!rmanente dellaI3ieninle “leI sole del Mediterraneo

Naturalmente ;a Cultura ccl Solare richiama anche un nuovo modo di pensare e di rapportarsi ai modelloenergetico e molto più complessivamente allo ‘stile di vita” di cgni Persona un cambiamento profondo.necessai io ed urgente, che pero non può essere imposto, ma øeve essere sempre più vissuto e partecipatoin una crescente consapevolezza della immensità positiva dei suo Valore La in;z,ativa popolare anche nellaformulazione stessa della legge, nella relazione come negli articoli, ha questo signIficato.

Il testo della legge è stato creato dal sapere e dalla partecipazione del cittadIni

fIlnt’jw.



Articolo 1:Princìpienera li
La Peqione Canipairra:

cooglie il Sole cinre sua prrrrraria fonte di energia per ogni sua attrvrta. civile e produttiva:
promuove la diffusione delle energia solare nelle sue diverso forme e tecnologie su tutto il suo territorio, in armonia con la rnr’iiroreirruzione e conservazione dr osso in rapporto ai bisogni cornpless:vr della sua Popolazìone o della pena tutela della Brodiversrtanaturalistica, storica e culturale e della piena conipatibilita con laqricoitura ed il verde iella sua conrpiessrva accezione;attua piani ed flizi5trvC per la progressiva sostrtuzrone degli impieghi di energia fossile con l’energia solare, anche al fine di ridurrel’inquinamento atmosferico, delle acque e del suolo e delle conseguenze sull’effetto serra e canrhiamenti climatici.attua pani ed iniziative per l’uso razionale dell’energia e per il risparmio eneritetico, considerati utilizzazione passiva dell’energiasolare

irrcentiva pailicolarrirente la produzione di energia solare su aree gia ceinentrticate o comunque non piu verdi Oorr ori loro uso:iumirrio, inilivr.lu:rndo in tah aree il primo percorso fondaiiierrlale per i rari solari:
individua nella drttusione, iella ricerca e iella produzione tecnologica della energia solare urlo dei campi centrali ;er rl suo sviluppoe per I lavoro:

attiva iniziative politiche ed istituzionali con le altre regioni italiane, con altri Paesi Europei e del Mediterraneo per la cooperazionenOlie ricerca e nello scambio di tecnologie e produzioni solari:
promuove lo sviluppo del solare, reI pieno rispetto di ogni vincolo ambientale e storico culturale e secondo procedure cheoorriscigc’no pienariroirte le coniuniita locali e la partecipazione popolare:
promuove una nuova cultura sulla preziosità della risorse naturali e della tLrtela della Biodiversita.

Articolo 2 Definizione

Per Energ/a So/are s’intende sia energia direttamente derivata dalle radiazioni solari im ogni forma lfotovoltaica, termica,lerrirodinairrica, a concentrazione ed altre che la Scienza svilupperàl. sia le foirti ninnovabili collegabili all’energia del Sole, quali leorico,l’idroelettrico. le lrionasse ed i biocombuotibili. Per ciascun tipo di energia solare vanno definiti l!mpatto ambientale e le procedure peria realizzazione,

Articolo 3: Obbiettivi:
La Regone Cairipania si propone i seguenti obbiettivi biennali, quinquennale e decennale:
per il 2013, la copertura nel 10% dell’attuale consuirio energetrco con fonte solare:
per il 2016,la copertura del 30% dell’attuate consumo energetico cori fonte solare;
per 12021. a copertura del 60% deilattuale consumo energetico cori fonte solare.
Per consumo energetico si intende l’energia consumata in Campania da rlualsiasi ferite.

rti ni04 \ i rpj a r urmoelettrrcidaforaietossde nuciean nei PLano Energetico Rccn leNel rispetto delle competenze Stato-Regioni in materia di produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, previste dalla Costituzione edalle leggi statali, la Regione, a partire dal 2013, SCeiC di coprire, i propri fabbisogni energetici del Piano Energetico Regionale conenergia solare, rispetto agli impianti termoelettrici e rla fonte fossile: fanno eccezione gli impianti di origine geotenrrmoelettnica o damaree per i quali occorre adeguata valutazione di impatto ambientale.
Arti c olo5 P’ n i di d:smmss one nppianti termoelettociereti alta tensione
In coerenza con gli obbiettivi del precedente articolo 4. viene programmato un prano di dismissione degli attuali impianti di produzionetu:’iioelettnica da torte tossile e la riduzione della importazione regionale di energia. nrechiante un piano di disnussione delle reticiettnicilea 380 8V e a 220 8V, recuperando il territorio da esse elettromagneticarnente inquinate.
Artcoio 3 N’oovr nsediamenti e nuove costruzioni
Per tutti i nuovi insediamenti e le nuove costruzioni, civili e produttive per uso pubblico o privato, va indicata l’autosufficienzaerrergetica da tonte soiare a partire dal gennaio 2014.

Tutti gli edifici adibiti a pubblico servizio devono avere autosufficienza energetica da fonte solare entro il 2015; deroghe particolarivanno date esclusivamente ad edifici inipossibihitati a realizzarla tecnicamente o per valori ambientali e storico-culturali, checostituiscono invece vincoli superabili solo con parere ohlaligavad della rispettiva soprintendenza.
Articolo 8: Incentivruzioni

1- La Regione Campana - entro tre illesi dalla entrata nr vigore della presente legge - effettua un censimento delle aree denianiali di suaportmneriza. donc’e sia alla realizzazione d’impianti solari cli produzione elettrica o comnrhustibile, quale idrogeno, rhi piccola. inedia egrande potenza (tino a 50MW), sia per inrpianti di produzione chi singoli componenti o parti o intera filiera delle centrali solari o impiantiieio c.,tac o tc’rinurcr, soarr, La Reqionre da. in comrcessione gratunta, tali aree a Comuni o ad Operatori pubblici o privati, cile utizzanotali aree per gli usi di cui al precedente comma;
2- La Perone C.tnnparnia. entro sei mesi dalla entrata in ‘vigore della presente legge. detirtisce piani nintnlgrati mpiaflti di depurazioneumpiariti solari rli roduzione di energia elettrica con centrali termnoelettriche , anche col riniso dell’acque depurata mn ilelenscaldamiertc. e per sen’vìz greinco-sanrtarr. Per ‘attuazione ditali pari, a Regione Canrparia cta in concessione gratuita ad Entipubblici e a privati l’intera area disponibile nler depur’atoni e l’acqua depurata’

La R’:’pi::rc’ L:nnrpania e clro se resi d:ìla entrata in vigore 00113 presunte :egqe. detiosce piani ntegrati nnoanti solari dli oicdo.zioee lieremo eledrice e filera nic:cto nrf;otr selinlr urbani ai tbm del n’cenere ‘nrenuu ole della” materia” der ritm:oti a ‘rozzo c’rsncja sorte. Per



l’attuazione di tali piani, la Regione dà in concessione gratuita le aree necessarie ed incentivi per la realizzazione degli impianti: la
regione attiva anche piani per il riuso dei prodotti ottenuti;

4- La Regione Campania, entro un anno dalla entrata In vigore della presente legge, elabora un piano complessivo delle attività produttive e‘iella occupazione legato alla produzione della tecnologia ed alla diffusione della energia solare, definendo le agevolazioni dl ogni natura,
ivi compresi gli incentivi fiscali ed economici legati alla realizzazione di piccole, medIe e grandi industrie, attivita commerciali, studi
professionali e quanto altro legato alla creazione del lavoro collegato all’energia solare;

5- La regione Campania, con riferimento al comma precedente, orienta corsi professionali all’energia solare per i diversi livelli di
competenza, sia per l’attività produttiva che di installazione, esercizio e gestione degli Impianti.
Articolo 9:Mobiiità ad energia solare
La regione Campania promuove intese con le industrie automobilistiche e di trasporto per la riconversione ad elettrico della loro
produzione, con un corrispondente piano dl produzione di energia elettrica o idrogeno da energia solare.
La Regione Campania, entro un anno dalla entrata In vigore della presente legge, predispone un piano di realizzazione dl “stazioni
elettriche di servizio” per auto elettriche, sia per le citta sia per le autostrade e le strade di grande percorrenza, mediante apposite
convenzioni con ANAS e Società Autostradali, con definizione delle caratteristiche tecniche delle suddette stazioni.
Articolo 10: Ricerca
La Regione Campania stipula convenzioni con tutte le Università ed i Centri di Ricerca della Campania disponibili per progetti di ricerca
sull’Energia Solare, per ogni suo aspetto e realizzazione, per le tecnologie dl nuovi materiali e prodotti e per I contenuti di cui ai
precedenti articoli 8 e g,
Articolo 11 . Piani Enercietici Solari Comunali
Tutti i Comuni della Campania si dotano -entro 120 giorni dalla entrata In vigore della presente legge dei “Piani Energetici Solari”, diseguito denominati PESC. I PESC definiscono gli obbiettivi di copertura di fabbisogno energetico da fonte solare che vengono fissati daisingoli Comuni e che non devono essere Inferiori agli obbiettivi di cui al precedente articolo 2. Nei PESC vengono definiti i possibili
diversi tipi di solarizzazione delle singole aree del proprio territorio in armonia con la piena tutela dei valori architettonici, archeologici,itorico e culturali a meno del parere vincolante delle Soprintendenze. Nei PESC. anche con variante ai vigenti piani regolatori. sonoindividuate le aree necessarie per impianti solari di potenza necessaria e sufficiente all’intera copertura del fabbisogno energetico delterritorio del singolo comune. i Comuni, in forma singola o associati, curano secondo le modalità delle leggi nazionali vigenti, ladistribuzione dell’energia elettrica prodotta da fonte solare e dell’eventuale acqua calda del teleriscaldamento e dei sevizi Igienico
sanitari. Il costo all’utente del kWh e dell’acqua calda è ottenuto esclusivamente sulla base delle voci: costo ammortamento impianti(per anni non Inferiori a 25); costo gestione, costo manutenzione, E’ fatto divieto di correlare tale costo ad altre fonti dov’è presente ilcosto combustibile, che è nullo per gli impianti ad energia solare.
Articolo 12: Rete elettrica solare
Entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge, la regione Campania detta le norme tecniche e gestionali delle Rete ElettricaSolare (RES) a inedia e bassa tensione tnon superiore a 60kV) di collegamento e scambio tra i diversi comuni adiacenti. necessaria pergarantire la perfetta continuità della disponibilità dell’energia.

Articolo 13: Blennae dei Sole e della Biodiversità dei Mediterraneo
Entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge. la Regione Campania approva un piano organico di relazioni e scambiscientifici. tecnici, culturali, commerciali, di investimento, con le altre regioni italiane e con altri Paesi, sulla cultura e la diffusionedell’Energia Solare. La Regione Campania istituisce la “Biennale del Sole e della Biodiversità del Mediterraneo”, conferenza permanentesullo sviluppo della ricerca, della tecnologia e della diffusione dell’energia solare e della tutela del territorio in uno alla Biodiversitànaturale, storico, culturale nei Paesi del Mediterraneo.
Articolo 14: Cultura dejpiare e della Biodiversità
La Regione Campania. di concerto con tutti gli Enti locali disponibili, stabilisce protocolti d’intesa con la Direzione Scolastica Regionalee con le Associazioni Ambientaliste, per la promozione della Cultura dei Solare e della tutela della Biodiversita nelle scuole di ogni livelloe grado della Campania.
AgJolo 15: Verifica Annuale
Ogni anno viene convocato apposito Consiglio regionale sullo stato dell’Energia Solare In Campania con approvazione dl documentofinale da allegare al blando regionale sullo stato dell’Energia Solare nella regione.
Art 16 : Norme transitorie
Tutte le norme e dlaposizioni della Regione Campania vigenti in materia dl energia vengono adeguate alla presente legge.
Art. 17: Dichiarazione d’urgenza
La presente legge e dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della RegioneCampania. La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E’ fatto obbligo a chiunque spetti, diosservarla e dl farla osservare come legge della Regione Campania.



Iniziativa legislativa popolare
al sensi della L.R n. 4
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Legge regionale di iniziativa popolare suìla cultura e la diffusione
deWEnergia Solare in Campania
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La Regione Campania:

-
sceglie I Scie come sua primaria fonte -ii anergia nel cgnì sua athvita, civile e produttiva;

uromuove a diffusione defle energia solare nelle sue diverse forme e ecnologe su tutto i) suo territorio, in armonia con la migliore

ruizione e conservazione cli esso in rapporto ai bisogni complessivi delta sua Popolazione, e delta piena tutela della Biodiversità

naturalistica, storica e cuiturale e della piena compatibilità con l’agricoltura ed I verde nella sua complessiva accezione;

- attua piani ed iniziative per a progressiva sostituzione degli impieghi di energia fossile con l’energia solare, anche al fine dl ridurre

iriquinamento atmosferico, deile acque e del suolo e delle conseguenze sull’effetto serra e i cambiamenti climatici.

attua piani ed inìziative per i’uso razionale dell’energia e per I risparmio energetico, considerati utilizzazione passiva dell’energia

solare,

ncentiva particolarmente la produzione di energia solare su aree già cementificate o comunque non più verdi con un oro uso

piurimo, individuando in tali aree il primo percorso fondamentale per piani solari;

ndividua nella diffusione, nela ricerca e nella produzione tecnologica della energia solare uno dei campi centrali per il suo sviluppo

e per il lavoro;

- attiva iniziative politiche ed stituzionali con le altre regioni itaiiane. con dtri Paesi Europei e del Mediterraneo per la cooperazione

nelle ricerca e nello scambio di tecnologie e produzioni solari;

promuove lo sviluppo del solare. re) pieno rspetto di ogni v’ncolo ambientale e storico culturale e secondo procedure che

•;oinvolgono pienamente le comunta locali e la partecpazione popolare:

- promuove una nuova cu;tura sulla preziosità della osorse naturali e della tuteh delta 8iodiversità.

,‘rticolo 2 : Definizione

Per Energia Solare sntende sia l’energia Jiiettamente derivata dalle radiazioni soiarì in ogni forma fotovoltaica, termica,

termodinamica, a concentrazione ed altre che a Scienza svilupperà), sia e fonti rinnovabili collegabili all’energia del Sole, quali t’eolico,

i idroelettrico, le biomasse ed i bocombustbili. Per ciascun tipo di energia solare vanno definiti l’impatto ambientale e le procedure pei’

a realizzazione.

Articolo 3: Obbiettivi:

La Regione Campania si propone i seguenti -abbiettivi biennali, quiriquennale e decennale:

I 2013, a copertura del 10 dell’attuale consumo energetico con tonte solare;

per il 2016,la copertura del 30% dell’attuale consumo energetico con fonte solare;

per il 2021, a copertura del 60% dell’attuale consumo energetico con ponte solare,

Per consumo energetico sì intende energia consumata in Campania da qualsiasi fonte,

Articolo 4 Nuovi mffltern’oeleftrtci ia ‘ante fossile e rucNurirelP’anoEnerflReionale

Nel rispetto delle competenze Stato.Regioni in materia di produzione, trasporto e distrbuzione dell’energia, previste dalla Costituzione e

dalle leggi statali, la Regione, a partire dal 2013, sceglie di coprire, i propri fabbisogni energetici del Piano Energetico Regionale con

energia solare, rispetto agli impianti termoelettrici e da fonte fossile; fanno eccezione gli impianti di origine geotermoelettrica o da

maree per i quali occorre adeguata valutazione di impatta ambientale.

Articolo 5 Piani di dismissionem3ter2elettricieretta)ta’ensione

n coerenza con 9il obbiettivi del orecedente articolo 4, viene progrìmmato un piano di dismissione degli attuali impianti di produzione

‘armcelettrca da fonte fnssle e .a nduzone cella mportazone regionale 1I energia. nediante un piano cli ‘iismssione delle feti

alettr’che a 30 kV e a 220 k’d. -c’:uoeranco i err coro ia rsse a:ettromaqneticamen?e oquinate.

Articolo - Nuovi ‘nsediainenti e iuo’IC costruzioni

Par tutti i nuovi insacliamenti a e -nuove costruzioni. ,vli O orodultue pOI uso cuuuico e c-r.vato, -/a nd’cata I autosuificenza

unergetica la fonte socare e o-d’ore la) qernaco 3014,

Art:colo 7: Edifici cli oupbicco serjizio

“zzi ali acof;ci i-jb,t a cuco ce - Iii zo e-c:o ,r re n:csurfceza neca,tca te fc”te soare entro ‘I 2-315 leroghe particolari

enno nate escusv-amente ad OCif:C -‘nocascitan e Od’ZZCFi3 ecn.camer’te O uer crt arichentai e storico-cuiturali, che

nestituiscono n’vece -nOci superacili suo con carote -cbgacrI dea r scettiva sc-orntendenza.

Articolo 3 ncenti,az:oni

La Regione Campanca -no tro re ‘-vai lana -ultrata ci iqcre nvcla presente caqge nrfettua un censimento lCicC aee demaniali di sua

oert:000za, donee sia alla reazzaz:cne a moianti solari di -oro0uzone elettrica o combustibile, quale droqeno. lì piccola, media e

-jran-de potenza ifino -a 50MW), sia ner mpìanti di produzione li sinqoii componenti o parti o intera iiiiera delle centrali solari o impianti

cto’aoitaici o cermicì, solari. La Poqiorce d. in concessione gratuita, cali aree a Comuni o- -ad Operatori pubbfci o privati, che utilizzano



2. La Regione Campania. entro sei mesi dalla entrata in vigore della presente legge, detinisce piani integrati impianti di depurazione.
impianti solari di produzione di energia elettrica con centrali termoelettriche anche col riuso dell’acqua depurata per il
teleriscaldamento e per servizi igienico-sanitari. Per attuazione di tali piani, la Regione Campania da in concessione gratuita ad Enti
pubblici e a privati intera area disponibile dei depuratori e acqua depurata;

3- La Regione Campania, entro sei mesi dalla entrata ri vigore della presente legge. definisce piani integrati impianti solari di produzione di
energia elettrice e filiera riciclo rifiuti solidi urbani al fine del recupero integrale della ‘materia’ dei rifiuti a mezzo energia solare; Per
‘attuazione ditali piani, la Regione ria in concessione gratuita le aree necessarie ed incentivi per la realizzazione degli impianti: la
regione attIva anche piani per il riuso dei prodotti ottenuti;

4. La Regione Campania, entro un anno dalla entrata ifl vigore della presente legge, elabora un piano complessivo delle attività produttive e
della occupazione legato alla produzione della tecnologia ed alla diffusione della energia solare, definendo le agevolazioni di ogni natura,
ivi compresi gli incentivi fiscali ed economici legati alla realizzazione di piccole, medie e grandi industrie, attività commerciali, studi
professionali e quanto altro legato alla creazione del lavoro collegato all’energia solare:

5 La regione Campania, con riferimento il comma precedente, orienta corsi professionali all’energia solare per i diversi livelli dl
competenza, sia per l’attività produttiva che dl installazione, esercizio e gestione degli impianti.

La regione Campania promuove intese con e industrie automobilistiche e di trasporto per la riconversione ad elettrico della loro
produzione, con un corrispondente piano dl produzione di energia elettrica o idrogeno da energia solare.
La Regione Campania, entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge, predispone un piano di realizzazione di “stazioni
elettriche di servizio” per auto elettrsche, sia per le città sia per le autostrade e le strade di grande percorrenza, mediante apposite
convenzioni con ANAS e Società Autostradali, con definizione delle caratteristiche tecniche delle suddette stazioni.
Articolo 10: Ricerca

La Regione Campania stipula convenzioni con tutte le Università ed i Centri di Ricerca della Campania disponibili per progetti di ricerca
sull’Energia Solare, per ogni suo aspetto e realizzazione, per le tecnologie di nuovi materiali e prodotti e per i contenuti di cui ai
precedenti articoli 8 e 9.

olo11,PianiEnere,jciSolari,Comun

Tutti i Comuni della Campania si dotano . entro 120 giorni dalla entrata in vigore della presente legge dei ‘Piani Energetici Solari”, di
seguito denominati PESC. I PESC defIniscono gli obbiettivi di copertura di fabbisogno energetico da fonte solare che vengono fissati dai
singoli Comuni e che non devono essere inferiori agli obbiettivi di cui al precedente articolo 2. Nei PESC vengono definiti i possibili
diversi tipi di solarizzazione delle singole aree del proprio territorio in armonia con la piena tutela dei valori architettonici, archeologici,
storica e culturali a mezzo del parere vincolante delle Soprintendenze. Nei PESC, anche con variante ai vigenti piani regolatori, sono
ndividuate le aree necessarie per impianti solari dl potenza necessaria e sufficiente all’intera copertura del fabbisogno energetico dei

territorio del singolo comune. I Comuni, in forma singola o associati, curano secondo e modalità delle leggi nazionalì vigenti, la
distribuzione dell’energia elettrica prodotta da fonte solare e deil’eventuale acqua calda del teleriscaldamento e dei sevizi igienico
sanitari, li costo all’utente del kWh e dell’acqua calda a ottenuto esclusivamente sulla base delle voci: costo ammortamento impianti
(per anni non nferlori a 25); costo gestione, costo manutenzione, E’ fatto divieto di correlare tale costo ad altre fonti dove presente il
costo combustibile, che e nullo per gli impianti ad energia solare.

Articolo 12: RQ,q,jjettricasolar
Entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge, la regione Campania detta e norme tecniche e gestionali della Rete Elettrica

Solare (RES) a media e bassa tensione (non superiore a 60kV) di collegamento e scambio tra i diversi comuni adiacenti, necessaria per
garantire la perfetta continuità della disponibilità dell’energia.

Ajj9j,Bìonp,,aIedeISoleedeila BiodiversitàdelMediferraneo
Lntro ori ,wrio dalla entrata in vigore della presente legge, la Regione Campania approva un piano organico di relazioni e scambi
cientifici, iecnlci, ‘ruiturali, commerciali. di investimento, con le altre regioni italiane e con altri Paesi. sulla cultura e a diffusione
telI Enefgia SoLare. La Regione Campania istituisce a Biennale del Sole e della Biodiversità dal Mediterraneo”, conferenza permanente
nillo sviluppo lella ricerca, della tecnologia e della diffusione dell’energia solare e della tutela del territorio in uno alla Biociversita
,ituralq, storico, culturale nei Paesi del Mediterraneo.

Articolo 14: Cultura del Solare e della Biodiversità
La Regione Campania. di concerto con tutti gli Enti locali disponibili, stabilisce protocolli d’intesa con la Olrez.ione Scolastica Regionale
e cori I. Associazioni Ambientaliste, per la promozione della Cultura del Solare e della tutela della Biodiversita nelle scuole dl ogni livello
e grado della Campania.

At’tIolo15: Verifica Annuale

Ogni inno viene convocato apposito Consiglio regionale sullo stato dell’Energia Solare in Campania con approvazione di documento
?tnale da allegare al bilancia regionale sullo stato dell’Energia Solare nella regione.
Ar 1t3:Norme transitorie

ritte e norme e disposizioni della Regione Campania vigenti in materia di energia vengono adeguate alla presente legge.
Art 17: Dichiarazione d’urgenza

a presente legge e dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino lJfficale della Regione
Campania. La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E’ fatto obbligo a chiunque spetti. di
-,servarta e di farla osservare come legge della Regione Campania.



Fe Allegato Distinta firme vidimate

T Comune Prov N. Modulo Firme Valide Note

Alf CL 595
fr

3

3 Alife CE 928 35
4 Ahfe CE 929 35

4nacaori NA 148 35
6 Atena Lucana SA 1510 36
7 Atena Lucana SA 1911 36
8 Barano dischia NA ••330 9

9 Barano dischia NA 1754 33
10 Barano dischia NA 1768 18
11 SA 1916 26
12 Caivano NA 19:87 34
13 Capodnse CE 648 13 Alleah cert4icati elettorali
14 Capodnse CE 1 38:3 35 Alleati certrhca ù elettorak
15 Capodnse CE 1384 34 ,ticertfcatielettorali
16 Caposele AV 878 32
17 Capn NA 144 27
18 Capo NA 147 3
19 Capri NA 129 4
20 Capri NA 127 2
21 Capri NA 126 10
22 Casalnuovo NA 1273 31
23 Casalnuovo NA 1727 14
24 Casamccola Terme NA 1448 17
25 Casamcciola Terme NA 1450 3
26 Casarrucciola Terme NA 1465 31
27 Casarmccola terme NA 1466 36
28 Casamicciola Terme NA 1467 17
29 Casamiccola Terme NA 1468 34
30 Casamìcmola Terme NA 1469 15
31 Casamiccola Terme NA 1831 34
32 Casandrinò NA 367 34
33 Casandnno NA 712 35
34 Casandnno NA 733 36
35 Casandrino NA 797 15
36 Casona NA 667 31
37 Casona NA 668 10
38 Casona NA 669 34
39 Castellammare d Stabia NA 523 36
40 Castellammare di Stabia NA 524 30
41 Castellammare di Stabia NA 528 33
42 Castellammare dì Staba NA 1500 36
43 Cervmo CE 176 34
44 Cervino CE 177 33
45 Cervno CE 181 3
46 Ercolano NA 276 4
47 Ercolano NA 185 34
48 Forio NA 833 35
9 Fono NA 834 35
50 Forio NA 863 36
51 Forio NA 867 34
52 Forio NA 974 36
53 Forio NA 1372 35
54 Forio NA 1.375 8
55 Forio NA 1813 34
56 Farlo NA 1814 30
57 Forio NA 1815 34
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File. Allegato Distinta firme vidimate

Comune Prov N. Modu’o Firme Vahde Note

Forio NA 1817 33
59 Fono NA 1832 34
60 NA 363 36
61 Frattarnoggiore NA 494 26
62 Frattarnaggore NA 495 36
63 ttamaiore NA 670 32
64 Frattarnaggmre NA 707 33
65 Frattamaggmre NA 713 27
66 jttamaator____ NA 742 33
67 Fmttaniare NA 743 19
68 Frattamaggtore NA 745 18
69 ttaor_ NA 774 34
70 Frattarnaiore NA 780 21
71 Frattarnaggore NA 781 35
72 Frattarnaggore NA 892 12
73 Frattamaggore NA 903 35
74 Frattamaggiore NA 904 34
75 Frattamaggiore NA 905 25
76 F ratta maggiore NA 906 36
77 Gesualdo A\J 879 35

Grurno Nevano NA 365 28
79 Grumo Nevano NA 369 33
80 Cromo Nevano NA 370 30

Grumo Nevano NA 371 35
82 Grumo Nevano NA 372 36
83 Grumo Nevano NA 373 26
84 Grumo Nevano NA 488 35
85 Grurno Nevano NA 489 35
86 Grumo Nevano NA 490 31
87 Grumo Nevano NA 491 35
88 Grumo Nevano NA 492 32
89 Grumo Nevano NA 493 31
90 Grumo Nevano NA 496 33
91 Grumo Nevano NA 686 35
92 Grurno Nevano NA 687 18
3 Grumo Nevano NA 690 33
94 Grumo Nevano NA 691 34
95 Grumo Nevano NA 71 1 34
96 Grumo Nevano NA 729 35
97 Grumo Nevano NA 731 36
98 Grurno Nevano NA 732 34

9 Grumo Nevano NA 776 34
100 Grumo Nevano NA 777 25
101 Grumo Nevano NA 779 36
102 Grumo Nevano NA 798 36
103 Grumo Nevano NA 885 35
104 Grumo Nevano NA 886 35
105 Grumo Nevano NA 887 36
106 Grumo Nevano NA 888 35
107 Grurno Nevano NA 889 36
108 Grumo Nevano NA 891 36
179 lschia NA 864 35
110 lschìa NA 975 13

11 1 lschia NA 1470 35
112 ischia NA 1471 14
113 lschia NA 1775 33
114 lschta NA 1816 33
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File: Allegato Distinta firme vidimate

W Comune Prov N Moduo Frme Vahde Note

1 15 Lacco Ameno NA 402 35
116 Lacco Ameno NA 837 33
117 Lacco Ameno NA — 1829 35
118 M3ddelon CE 694 t6 atZtcdtielettorai
119 Maddlon CE 1655 6 Aflegati cerSecati Cettorcu
120 ela0ualoni CE 1556 34 AilegaL ert5oat ettom
121 Maddaloni CE 1658 2 AllegaL ce bccati cLtora
122 Maddaloni CE 1659 31 Allegati c.erti.ficati elettorali
123 Maddaloni CE 660 35 Alega0 re4 ucati nletora3
124 Maddaloni CE 1661 36 Allegati certificati elettorali
125 Marano NA 1687 17
126 Marano NA 1703 31
127 iiano NA 828 33
128 Mangiiano NA 829 27
129 Marigliano NA 932 19
130 Mangliano NA 953 35
131 Marigliano NA 963 7
132 Mangliano NA 1827 33
133 Mugnano NA 1782 36
134 an2 NA 1783 36
135 an2_ NA 1784 33
136 Muanano NA 1785 35
137 Mugnano NA 1786 33
t38 Mugnano NA 1787 35
139 Mu9nano NA 1788 34
140 Mugnano NA 1789 33
141 Mugnano NA 1790 34
142 Mugnano NA 1791 36
143 Napoli NA 286 30
144 Napoli NA 289 26
1s Napoli NA 290 31
146 Napoli NA 291 35
147 Napoli NA 293 31
148 Napoli NA 294 33
149 Napoli NA 295 30
150 Napoli NA 424 18
151 Napoli NA 425 34
152 Napoli NA 426 27
153 Napoli NA 428 23
154 Napoli NA 452 29
155 Napoli NA 453 24
156 Napoli NA 461 30
157 Napoli NA 474 31
158 Napoli NA 485 33
159 Napoli NA 753 34
160 Napoli NA 757 33
161 Napoli NA 948 36
162 Napoli NA 982 31
163 Napoli NA 996 31
164 Napoli NA 997 36
165 Napoli NA 998 28
166 Napoli NA 999 31
167 Napoli NA 1523 32
168 Napoli NA 1561 22
T Napoli NA 1563 32
170 Napoli NA 1565 31
171 Napoli NA 1704 34
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File Allegato Distinta firme vidimate

Comune Prov N. Modulo Firme Valide Nota

172 Napoi NA 1 705 36
173 Napoh NA 1706 33
174 NA 1 707 34
175 NaoH NA 1 708 32
1/6 NapcH NA 1r09 3
1 Nao/3 NA 1 7 10
172, 4 NA 1717 35
112 Nap:i NA I 1 :3 33
180 NaDo!i NA 1714 31
181 Napoi NA 1 715 31
182 Noo NA 1719 34
163 N3O NA 1724 22
184 Naol NA i 764 35
135 Napc7I NA 1837 34
1135 Napoli NA 1838 36
187 Naooii NA 1839 36
138 Napoii NA 1840 35
189 Nanolì NA 1842 30
190 Naooi NA 1343 32
191 Naoi NA 1348 32
192 Nano NA 1932 32
193 Nanoi NA 19/36 32
194 Napo NA 1940 34
195 Napoli NA 1947 30
196 Napoii NA 1964 36
197 Napoli NA 1967 34
198 NapolI NA 1988 34
199 Naøoli NA 1989 34
200 Napoli NA 1990 35
201 Napoli NA 1991 33
202 Napoli NA 1992 34
203 Napoli NA 1993 33
204 Napoli NA 1994 36
205 Napoli NA 73 32
206 Napoli NA 81 28
207 Napoli NA 82 29
208 Napoli NA 83 29
209 Napoli NA 85 34
210 Napoli NA 86 31
211 Napoli NA 90 32
212 Napoli NA 91 31
213 Napoli NA 92 31
214 Napoli NA 93 35
215 NapolI NA 94 34
216 Napoli NA 95 28
217 NapolI NA 96 34
218 NapolI NA 97 29
219 Nanol NA 96 33
225 Naoc NA 99 34
231 Nanoi NA 1/0 36
222 Naoo NA 228 7:9
123 Naooi NA 240 8

224 Naoc;i NA 288 34
2:75 Nao, NA 353 33
226 Npoi NA 354 35
227 NaOo:I NA 404 24
228 Naoo3 NA 146 35
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He ARegato Distinta £ìrme vidimate

Comune Prov N. Modulo Firme Valide Note
229 Napoli NA 447 36

230 Napoli NA 454 31
231 Napoli NA 472 32

1:32 Napoli NA 473 35

2 33 Nano3 NA 480 27

234 Noooi NA 481 .35

235 Noli NA 497 32
236 Nonni NA 1357 24
237 Naoo3 NA 747 33
8 Napoli NA 758 33
239 Napoli NA 824 34
‘?5 Napoli NA 825 32

‘41 Napoli NA 923 35
242 Nao’3i NA 925 32

243 Nonni NA 949 32

244 Noli NA 951 31
215 Nauoi NA 952 .34
246 Naoo NA 1549 31

247 Napoli NA 1686 33
248 Napoli NA 1688 33
249 Napoli NA 1689 32
250 Napoli NA 1690 26
251 Napoli NA 1702 33
252 Napoli NA 1715 36
253 Napo NA 1841 35
154 Napoii NA 1847 31
255 Napoli NA 1849 36
25.6 Nanoli NA 1859 34
257 Napoli NA 1860 36
268 Napoli NA 1966 32
259 Napoli NA 84 32
260 Napoli NA 87 34
261 Napoli NA 178 34
262 Napoli NA 179 32
263 Naool NA 358 29
264 Napoli NA .360 31
265 Napo li NA 362 .35
266 Napoli NA 417 33
2137 Napoli NA 418 :33
268 Napoli NA 427 32
69 Napoli NA 442 32
270 Napoli NA 498 25
271 Napoli NA 500 34
272 Napoli NA 601 33
273 Napoli NA 602 29
274 Napoli NA 620 30
275 Napoli NA 622 30
276 Napoli NA 654 34
277 Napo NA 655 34
278 Napoli NA 656 35
279 Napoli NA 659 35
280 Napoli NA 660 33
281 Napoli NA 661 35
282 Napoli NA 662 19
283 Napoli NA. 6133 33
284 Nonni NA 692 04

)Q5 Nonni NA 023 31
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FHe AHegato Distinta firme vidimate

Comune Prov N, Modu’o Firme Vahde Note
2 Napoli NA 749 30

Npou NA 215 25

:738 Napoli NA 327 25

289 Nopo NA i 19 10

290 Napcli NA 124 — .32
291 Napoli NA 954 28
292 Napoli NA 955 34
293 Nooi NA 1j57 74

294 Naocl NA 330 31
215 Napoi NA 29 34
296 Napoli NA 1301 33

297 Napo NA 1521 1 1
298 Napoli NA 364 32
299 Napoli NA i72 31

300 Napoli NA 1 794 29
301 Napoli NA 1055 32
302 Napoli NA 1942 34
303 Napoli NA 1943 33
30$ Napoli NA !977 32
305 Naooi NA 199 22
306 Napoli NA 226 13
307 Napoli NA 340 9
308 Napoli NA :359 36
309 Napoli NA 421 34
fl Naooii NA 637 26
311 Napoli NA 164 27
312 Napoli NA 284 30
313 Napoli NA 786 34
314 Napoli NA 788 22
315 Naooh NA 793 8
316 Napoli NA 322 2.3
317 Napoli NA 861 27

318 Napoli NA 873 20
319 Napoli NA 874 27

320 Napoli NA 375 35
321 Napoli NA 910 11

322 Napoti NA 911 35
323 Napoli NA 914 28

324 Napoli NA 920 35
325 Napoli NA 922 34
326 Napoli NA 926 .32
327 Napoi NA 961 27
328 Napoli NA 962 10

329 Napoli NA 1434 20
330 Napoli NA 1435 14
331 Napoli NA 1442 17

332 Napoli NA 1508 10
333 Napou NA 1534 19
334 Napo.i NA 1551 9
335 Napoli NA 1 772 34
336 Napoli NA 1931 30
337 Napoli NA 1978 9
333 Napo NA 180 33
339 Naoo3 NA 374 9
340 Npo3 NA 530 97
341 Napoli NA 5.35 14
342 Napoli NA 536 28
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Fe Aegato Dstinta Orme vidimate

Comune Prov N. Modulo Firme Valide Note
343 Nauo3 NA 537 28

244 Napoli NA 551 11

145 Naoo3 NA 321 5

346 Naca, NA 323 30
247 Napoii NA 649 32

348 Napoli NA 650 34

149 Nao$i NA 358 .24
350 Ne NA 673 28
351 Napo NA 693 7

352 Napoli NA 722 24

353 Napoli NA ‘38 33
354 Naool NA 755 10
355 Napoli NA 782 15
356 Napoli NA 783 32
357 NaucU NA 030 24
358 Naooli NA 3350 32
359 Napoli NA 1302 31
360 Napoli NA 1303 12
361 Naooh NA 1554 33

Mi’iji

363 Napoli NA 1666 35
364 Napoli NA 1667 29
365 Napo NA 1668 33
$336 Napo NA 1670 31
367 Napoli NA 1671 31
368 Napoli NA 1676 131
.1.69 Naoou NA 1 700 33
37Q Napoi NA 1795 27
371 Napoi NA 1833 10
372 Napoli NA 1883 35
372 Naoci NA 1385 36
274 Napo1 NA 336 12
375 Napoli NA 380 14
376 Napoli NA 381 28
377 Napo: NA 324 29
376 Naoo1i NA 531 20
379 Napoli NA 533 26
380 Napoli NA 534 29
331 Napoi NA 671 9
132 Naooii NA 240 2
383 Napoli NA 779 7
384 Napoli NA 015 32
385 Napoi NA 3309 20
386 Naooi NA 916 21
387 Napoi NA 981 12
388 Napoli NA 1393 32
389 Napc2 NA 1.394 13
350 Nap24 NA 1403 29
291 Napo NA 1696 7
392 NoN NA 1447 30
193 C3rTa 4: Atola CE 388 33
294 d atepa CE 239 12
95 Orta di Ateila CE 487 36
296 Orta d Ateila CE 376 3.5

2137 Oria li Atela 1CE 677 34
333 Orta ai Atel’.a CE 579 32
9.9 Orta di Atella CE 681 32
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F3e, Ailegato Distmta firme vidimate

N. Comune Prov N. Modulo Firme Valide Note
400 Orta di Atella CE 683 33

401 Orta di AteIa CE 684
402 Orta di Atena CE 535 31
428 Orta ii Atefla CE 708 35
404 Orta di Atella CE 709 30
128 Orrti h Atena CE 710 32
128 rtìrm di AteRa CE 714 40
7 Qrt di AteNa CE 716 32
408 Orra di AteNa CE 718 .33
109 Orta Ji AteNa CE 763 35
410 OCa di AteNa CE 765 35
411 OCa diAtella CE 770 35
412 Orm d AteNa CE 772 76
37.3 028 di AteNa CE 801 30
414 Orta di AteNa CE 880 31
415 Orta di AteNa CE 881 34
416 (Dea di AteNa CE 883 35
417 OCa di AteNa CE 1367 26

Orta di AteNa CE 1368 34
419 OCa di AteNa CE 1369 20
o Orta di AteNa CE 1370 36
121 OCa di AteNa CE 1371 .35
2 Piedimonte Matese CE 1003 36
423 Pecmcne Matese CE 1805 25
424 p :p-c.rep Matese CE 1006 36
425 Piediinonte Matese CE 1007 36
$26 Piedirnonte Matese CE 1248 10
42 Penghano dArco NA 1337 .3
428 Pomghano dAroo NA 1828 45
429 Portici NA 389 31
430 Pcrtci NA 390 28
431 Pozzuoli NA 329 12
432 Procda NA 976 11
433 Procida NA 1446 13
434 Procda NA 1460 33
435 Procida NA 1462 5
6 Procida NA 1758 12
477 Procida NA 1819 24
433 San Ncoia a Strada CE 1381 .33
439 SantAnastasia NA 101 36
440 SantAnastasia NA 102 35
441: $antAnastasa NA 103 3
442 SantAnastasia NA 821 30
443 SantAngelo a Cupolo BN 719 8
444 SantAngelo a Cupolo BN 720 36
445 SantAngelo a Cupolo BN 761 35
446 SantAntimo NA 678 1 1
447 SantAntimo NA 706 13
448 SantAipno CE 675 20
449 Sassano SA 1902 .36
450 Sassano SA 1903 23
451 Serrara Fontana NA 836 25
452 Serraia Fontana NA 65 36
453 Scrnm a 28suvian NA 1 12 5
454 Somma Vesuvana NA 114 13
455 Somma VesuvOna NA 115 35
456 Somma Vesuvana NA 1 19 35
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File: Allegato Distinta firme vidimate

W Comune Prov N. Modulo Firme Valide Note
457 Sorrento NA 29 33
458 Sorrento NA 31 22
459 Sorrento NA 53 28
0 Sorrento NA 54 32
461 Sorrento NA 67 11

2 Sorrento NA 58 9
363 Sorrento NA 70 33
J Teggiano SA 1905 35
465 Torre del Greco NA 1385 21
466 Forre del Greco NA 1386 35
467 Torre del Greco NA 1387 18
468 Torre del Greco NA 1388 35
469 \/llaricca NA 1773 36
4(0 Vi!arcca NA 1970 12

Totale generale 13.585
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VERBALE

L’anno duemilaunchci, addi 7 leI mese di marzo, negh uffici dei Settore e comparso
D’Acunto. I uale ha prodotto stanza. acquisita ai protocollo dei Settore o.

1 5/02/20 1 di rilascio dei moduli per la presentazione alltifficio di Presidenza
Regionale lei progetto d legge ad niziativa popolare oflettente La cultura e
]eil’energa solare in Compania il miro della moduistica de quo

I sig. Antonio
i) i i 3400 lei
del Constglio
a diffusione

Previa identificazione del sig DAcunto a mezzo esibizione della carta d’identità n AJ 8861686, ai
sensi deilart, 5 della L R. 4/75 viene consegnata allo stesso a sottoelencata modulistica, vidimata
secondo i modi di legge, datata 07:03/2011 e specifcamente

. n 2000 moduli numerati dai 1 al 2000 per a raccolta delle firme secondo e prescrizioni
dettate dallart 3 della L,R. 4/75.

Copia del presente verbale, firmato congiuntamente dai dirigente dr Paolo Bertoni e dai sig.
DAcunto Antonio, viene inviato, per doverosa conoscenza, all’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale

Letto. confermato e sottoscrtto in Napoli il 7 marzo 2011.

. OEL £1V,L*4 i
it i1J).j

) 7 dj9



• li Dirigente dei Settore Enti LocaliSede della Regione Campania
in Via .St Lucia Napoli

Ogg.: proposta .11 legge ad iniziativa popolare
Il sottoscritto Antonio DAcnnto - nato a Napoli il 16.03.1940 cd ivi residente in Via Duomo 161 -

80138 NapoIL DCN NTN 40C 16 F839R - primo lirmatario della proposta dl legge cli iniziativa
popolare sulla cultura e la cljlJissinne dcli ‘Energia Solare in Campania , ai sensi deIl’Art. 5 della
Legge Regionale n. 4 del 17 gennaio del 1975, fa tbnnale richiesta dei moduli necessari.
opportunamente vidimati. per la raccolta delle diecimila firme di presentazione di cui allo Statuto
Regionale.

In più, dichiara la Costituzione del Comitato Promotore e su mandato dello stesso, sempre ai sensi
del citato articolo, designa i seguenti cinque elettori della Regione Campania che in tino con lo
scrivente sono legittimati alla presentazione della proposta, della relazione allegata e ad essere
ascoltati dalla Competente Commissione Consiliare in ogni fase del procedimento legislativo:Cicellyn Comneno Anna Maria nata a Benevento il 23 luglio 1942 residente a via Teano I - 80145
Napoli CCL NMR 421.63 A183P
Ennete Ferrare nato a Napoli il 09.03.1952 ed ivi residente in via F. Cilea 112 - 80127 Napoli.
FRR RMT 52C09 F839Z - celI. 349 3414190
NIcola Lanvonica nato a Forio il 06.05.1941 ed ivi residente in Via Spinavola 76- 80075 Forio.

[MN NCL 41 E06 l)702U- celI. 338 6902828
Bruno Miccio nato a Napoli £1 1/01/1952 ed ivi residente in via Ottavio Morisani, 28
80131 Napoli - MCC BRN 52A1 1 F8391
Rosario Stornaiuolo nato a Napoli il 11/08/1953 residente in Napoli in Corso Umberto 1,22 Se C -

STRRSR53MI I F839M

In attesa di cortese riscontro, invia cordiali salutiNapoli .... fibbraio 2011
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